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Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs, Sustainable 
Development Goals) sono i nuovi target che le Nazioni 
Unite (ONU) hanno deciso di lanciare come agenda post-
2015 durante il Sustainable Development Summit che si è 
tenuto dal 25 al 27 settembre 2015 a New York.  

 

L’idea dei nuovi target che guardano al 2030 è stata 
avanzata nel corso della Conferenza delle Nazioni Unite sullo 
sviluppo sostenibile del 2012 (nota anche come Rio+20).  

L’Agenda 2030 e gli OSS 



Gli SDGs sostituiscono gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio (MDGs, Millennium Development Goals), in 
scadenza, che hanno caratterizzato i primi quindici anni 
del Terzo millennio.  

 

Rispetto ai loro predecessori, gli SDGs sono il doppio: 
sedici più uno che invita alla cooperazione tra paesi. Per 
questo sono anche più specifici nel fissare i campi entro 
cui raggiungere risultati concreti.  

 

La nuova Agenda 2030, si propone di proseguire il lavoro 
iniziato con gli MDGs nel 2000 e portare a termine quelli 
che sono rimasti in sospeso.  

L’Agenda 2030 e gli OSS 



La nuova agenda dovrebbe essere molto più efficace di 
quella precedente anche per un altro motivo: mentre gli 
MDGs erano stati imposti dall’alto, da un intesa raggiunta 
dal Fondo Monetario Internazionale, dall’Organizzazione 
per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), dalla 
Banca Mondiale e dal Segretario Generale delle Nazioni 
Unite, gli SDGs sono nati da lunghe e intense negoziazioni 
portate avanti dai Paesi membri stessi, con il contributo 
della società civile.  

 

Sono stati, quindi, i Paesi membri a decidere, trovando 
un compromesso, in che cosa si vogliono impegnare 
invece che lasciarlo decidere alle istituzioni 
internazionali.  

L’Agenda 2030 e gli OSS 



I 17 nuovi obiettivi, declinati in 169 target 
specifici, possono essere suddivisi in tre 
macroaree:  

- porre fine della povertà estrema,  

- combattere disuguaglianza e ingiustizia,  

- contrastare i cambiamenti climatici e il 
degrado ambientale. 

 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, si  
richiama esplicitamente la necessità di 
un'azione congiunta tra mondo 
istituzionale, società civile e business.  

L’Agenda 2030 e gli OSS 



PREAMBOLO 

Cosi si legge nel documento approvato …. 

«Tutti i paesi e tutte le parti in causa, agendo in associazione 
collaborativa, implementeranno questo programma. Siamo 
decisi a liberare la razza umana dalla tirannia della povertà e 
vogliamo curare e salvaguardare il nostro pianeta. Siamo 
determinati a fare i passi audaci e trasformativi che sono 
urgentemente necessari per portare il mondo sulla strada 
della sostenibilità e della resilienza. Nell’intraprendere questo 
viaggio collettivo, promettiamo che nessuno verrà 
trascurato».  



PREAMBOLO 
I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile e i 169 traguardi 
dimostrano la dimensione e l’ambizione di questa nuova 
Agenda universale. Mirano a realizzare pienamente i diritti 
umani di tutti e a raggiungere l’uguaglianza di genere e 
l’emancipazione di tutte le donne e le ragazze.  

Essi sono interconnessi e indivisibili e bilanciano le tre 
dimensioni dello sviluppo sostenibile: la dimensione 
economica, sociale ed ambientale.  



Aree di importanza prioritarie 

 
• Gli Obiettivi e i traguardi stimoleranno nei 

prossimi 15 anni interventi in aree di importanza 
cruciale per l’umanità e il pianeta ………………….  

 

    e precisamente: 



Persone  
 Per porre fine alla povertà e alla fame, in tutte le loro 

forme e dimensioni, e ad assicurare che tutti gli esseri 
umani possano realizzare il proprio potenziale con dignità 
ed uguaglianza in un ambiente sano.  



Pianeta  
 

Per proteggere il pianeta dal 
degradazione, attraverso un 
consumo ed una produzione 
consapevoli, gestendo le sue 
risorse naturali in maniera 
sostenibile e adottando misure 
urgenti riguardo il cambiamento 
climatico, in modo che esso possa 
soddisfare i bisogni delle 
generazioni presenti e di quelle 
future  



Prosperità 
 
Per assicurare che tutti gli esseri umani possano godere di 
vite prosperose e soddisfacenti e che il progresso 
economico, sociale e tecnologico avvenga in armonia con la 
natura.  



Pace  
 

Per promuovere società pacifiche, giuste ed inclusive che 
siano libere dalla paura e dalla violenza. Non ci può essere 
sviluppo sostenibile senza pace, né la pace senza sviluppo 
sostenibile.  



Collaborazione  
Per mobilitare i mezzi necessari per implementare questa 
Agenda attraverso una Collaborazione Globale per lo sviluppo 
Sostenibile, basata su uno spirito di rafforzata solidarietà 
globale, concentrato in particolare sui bisogni dei più poveri e 
dei più vulnerabili e con la partecipazione di tutti i paesi, di 
tutte le parti in causa e di tutte le persone.  



INTENTI 
Le interconnessioni degli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile 
sono, quindi, di importanza cruciale nell’assicurare che lo scopo 
della nuova Agenda venga realizzato.  

E solo se tutti noi faremo nostra l’intera Agenda, le vite di tutti 
verranno profondamente migliorate e il nostro mondo sarà 

trasformato al meglio.  

 



IMPEGNI 
Gli stati che hanno deliberato l’agenda, tra i quali l’Italia, si sono 
impegnati, da ora al 2030, a porre fine alla povertà e alla fame 
in ogni luogo; a combattere le diseguaglianze all’interno e fra le 
nazioni; a costruire società pacifiche, giuste ed inclusive; a 
proteggere i diritti umani e promuovere l’uguaglianza di genere 
e l’emancipazione delle donne e delle ragazze; ad assicurare la 
salvaguardia duratura del pianeta e delle sue risorse naturali.  



Ulteriori impegni 
Hanno anche deliberato di creare le condizioni per una 
crescita economica sostenibile, inclusiva e duratura, per una 
prosperità condivisa e un lavoro dignitoso per tutti, tenendo 
in considerazione i diversi livelli di sviluppo e le capacità delle 
nazioni. 

 

 



Prospettive 

Nell’intraprendere questo grande viaggio collettivo, hanno 
promesso che nessuno verrà lasciato indietro.  

Inoltre hanno riconosciuto che la dignità della persona umana è 
fondamentale con il forte desiderio di far si che gli Obiettivi e i 
traguardi siano raggiunti per tutte le nazioni, per tutte le persone e 
per tutti i segmenti della società. Inoltre gli Stati parte si sono 
impegnati ad adoperarsi per aiutare per primi coloro che sono più 
indietro. 



IL MONDO CHE CI IMMAGINIAMO 
Il mondo che immaginiamo è un mondo dove vige il 
rispetto universale per i diritti dell’uomo e della sua dignità, 
per lo stato di diritto, per la giustizia, l’uguaglianza e la non-
discriminazione; dove si rispettano la razza, l’etnia e la 
diversità culturale e dove vi sono pari opportunità per la 
totale realizzazione delle capacità umane e per la 
prosperità comune.  



Un mondo che investe nelle nuove generazioni e in cui ogni 
bambino può crescere lontano da violenza e sfruttamento.  

Un mondo in cui ogni donna e ogni ragazza può godere di una 
totale uguaglianza di genere e in cui tutte le barriere 
all’emancipazione (legali, sociali ed economiche) vengano 
abbattute. Un mondo giusto, equo, tollerante, aperto e 
socialmente inclusivo che soddisfi anche i bisogni dei più 
vulnerabili.  

 



 
Il nostro mondo oggi  

 Ma tutto questo deve fare i conti con la consapevolezza che 
viviamo in un periodo di enormi sfide per gli sviluppi sostenibili 
e che il mondo sembra andare nella esatta opposta direzione. 
Infatti miliardi di nostri concittadini continuano a vivere nella 
povertà e sono privati di una vita dignitosa.  

La disuguaglianza è in crescita sia fra i diversi paesi, sia 
all’interno degli stessi.  

 

Ci sono enormi differenze per ciò che concerne opportunità, 
ricchezza e potere. La disparità di genere continua a 
rappresentare una sfida chiave.  



Il nostro mondo oggi 
La disoccupazione, specialmente quella giovanile, rappresenta 
una priorità.  

Le minacce globali che incombono sulla salute, i sempre più 
frequenti e violenti disastri naturali, la crescita vertiginosa dei 
conflitti, le minacce violente, il terrorismo, le crisi umanitarie e 
lo sfollamento forzato delle popolazioni che ne consegue, 
minacciano tutti i progressi allo sviluppo degli ultimi decenni.  



Il nostro mondo oggi 
L’esaurimento delle risorse naturali e gli impatti negativi del 
degrado ambientale, compresi desertificazione, siccità, 
degrado del territorio, scarsità di acqua e perdita della 
biodiversità si aggiungono e incrementano la lista delle sfide 
che l’umanità deve fronteggiare.  

Il cambiamento climatico è una delle sfide più grandi della 
nostra epoca e il suo impatto negativo compromette le 
capacità degli stati di attuare uno sviluppo sostenibile.  

 



Il nostro mondo oggi 

L’aumento della temperatura globale, l’innalzamento del livello 
del mare, l’acidificazione degli oceani e altre conseguenze del 
cambiamento climatico stanno mettendo seriamente a 
repentaglio le zone costiere e i paesi al di sotto del livello del 
mare, compresi molti paesi meno sviluppati e piccoli stati 
insulari in via di sviluppo. 

 

 La sopravvivenza di molte società e dei sistemi di supporto 
biologico del pianeta è a rischio. 



ATTORI DEL CAMBIAMENTO POSITIVO  

SE QUESTO E’ LO SCENARIO COSA SI PUO’ E DEVE 
FARE? 

 

OPERARE TUTTI PER PROMUOVERE,  
FAR CONOSCERE ED ATTUARE I 17 OBIETTIVI  

 

E PRECISAMENTE… 



Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 

1. Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  

2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 

3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età   

4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti   

5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le 
donne e le ragazze  

6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie   

7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni   

 



8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti   

9. Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere 
l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile 
e sostenibile   

10. Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni   

11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili   

12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo  

13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico*   



14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari 
e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile  

15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre   

16. Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo 
sostenibile   

17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato 

mondiale per lo sviluppo sostenibile   

 



SOCIETA’ CIVILE E TERZO SETTORE 
Perchè il Forum del Terzo Settore deve giocare un 
ruolo cruciale nel raggiungimento di questi 
obiettivi?  
Per quale motivo il Forum ha posto a base della 
propria agenda questi temi? 
Per quale motivo Anffas, nell’avviare un percorso 
formativo per cogliere le opportunità di sviluppo 
introdotte dalla riforma del terzo settore, ha 
inserito il tema dell’agenda per lo sviluppo 
sostenibile nel percorso formativo? 



Noi popoli 
Perché "Noi popoli" che è il celebre incipit della Carta delle Nazioni 
Unite ci indica che siamo "noi tutti" che ci dobbiamo avviare, per 
primi ed oggi, sulla strada per il 2030.  

E se noi tutti saremo uniti e determinati Il nostro viaggio 
coinvolgerà governi e parlamenti, il sistema delle Nazioni Unite e di 
altre istituzioni internazionali, autorità locali, le popolazioni, la 
società civile, le imprese e il settore privato, la comunità scientifica 
e accademica – e tutte le persone.  

A milioni si sono già impegnati con questa Agenda e la faranno 
propria.  

Infatti l'Agenda è delle persone, del popolo e per il popolo – e se 
questo sarà correttamente percepito, il suo successo sarà 
assicurato. In caso contrario????.......  



Il futuro dell'umanità e del nostro pianeta è nelle nostre mani.  

Mani che hanno una grande responsabilità. Quella di passare il 
testimone alle generazioni future, dando loro nuove prospettive 
e speranze.  

L’agenda ha solo tracciato la strada verso lo sviluppo sostenibile; 
traccia, che se percorsa, servirà ad assicurarci che il viaggio avrà 
successo e i suoi risultati saranno positivi ed irreversibili.  

Come, purtroppo, saranno irreversibili le nefaste conseguenze 
se il mondo continuerà a percorrere strade sbagliate! 

 



 

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


